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L' ufficiale inglese ricondusse Leonilde di
nuovo presso l'ottòmana,,quindi ìnchinatosi,
se' ne andò a far' pompa altrove' del suo
splendido vestito rosso,

RicoqJinciare 'il dialogo dal. punto in cui
era-stato bruscamente interrotto non era op­
portuno. Eugenio 'credette bene di ricondurre
il discorso all' arrivo:del1a,.regina,. avvenuto
due giorni innanzi, 'e, mentre cercava .Iabo­
riosamente di entrare nell' argomento 'che
doveafar1o rìconoscère, la' 'bionda signora
disse ad un tratto sorrIdendo: '

_ I nostri sentimenti verso' il signor
Leone' Piélard non sono l'unico antecedente..
che ella possa ricordare presso di me, giac­
chè io ho riconosciuto in lei l'anima pietosa
che m' ha salvato l'altro ieri quasi dall' a­
sfissia,' .

- Come, siSnoral questo leggero se.rvigio,!.
_ 'Dandomi modo di veder la regina ella

m'ha' procurato un gran- piacere e una delij-
sione pi\l;,gra~d,e ancora. '

- Una deliìslone? .
..::. E'qualel al' vedere quel vestito ,icbe

nessuna parigina si sarebbe' "certo mai pen­
"satadi' portare ,tt"Londra'; 'Ma,.Ie: sembra 'I

quanto tempo era trascorso da .allora, quanto
oblio non s'·era addensato su quelle me­
morie? Certo' Leonilde pareva non ne con­
servasse più traccia.

.ìraaJz\6ne di A.
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sue memorie sepolte già sotto l~ polvere de-
gli annl, ..' .

.' ~ 11· signor Montrel, ripetè ella. .
'- Nipote del signor Lcèrie- Piélard.iamico

per .Iei, signora, per me più che zio padre,
rispose' il giovane con forza.' o

_ Ah, disse. ella agitando il ventaglio,
come è diventato rustico' il suo caro zio \
Ora egli non mi scrive più affatto; ma il
signore potrà darmene notizie forse.

_ Il corpo vive, ma l'intelligenza va estin-
guendosi. '. . '.

.."...Povero .vecchio Uo. ·.v~qe, .~I\!l, spe~~o?
. _ Ben volentieri, rispose pieno di cortesia ,- P~r ~uanto me lo permettono le mie

· il vecchio, ma ella perdonerà la debolezza occupaerom. .
della mia vista ... e.., benchè la sua fìsono- - E, si ricorda egli di mel, .
mia.« . -" Non oso· spérarlo, signora.. Pur .troppo

__ Ci siamo visti parecchie volte, colon- una delle cose che' più'mi uffiìsgono è di
nello; e io sono tutt' altro che estraneo per nc;m .\'Ssere ric,onosciuto io stesso dn 'Illest?
la signora' de Brix, la quale non può sentir cuore che mi amava sincerameute per il
non!inare Eugenio Montrel .senza ricordarsi passato' . . .' .
di SUo padrino, " \ LèPl;iÌ~è,';~t~giiiÒ il v9lto' afL~ti"sen'tihl~nto
', Il signor' di Rolleaan abbandonò ogni esi-: dl ç~nìnli~eraziQl1(;,.m\\ a, ..~i~1farlfv~nne ml
tazione; tanto- più che la sua rriemorìa poco., .ufflqale .inglese, che" or/logllbsll l1e)l~ .sua

· fedele gli facea talvolta il brutto scherzo di I dìvjs.a, scar,laÌ\a',.)e, si i l1 d )lnÒ1I111~n~i,'e(f ~lla
· c,ancellare i: nomi da volti che pùre non gli, cOll,~egll.a lasciars] trarre nel .turbine di un

erano nUOVI. . .. , ... valz,e.l: dlStrcuss, ':.J ," .. , ' .... M·, "c" .
- .Cugina mia, disse egli, accennando al Eugenio la seguiva col1o.:sguardo"e"n;lel~-

giovane, il signor Montrel desidera .di esserle. tre la, vedeva appar.ire .e s~omparire legger~
presentato.rquantunque avrebbe potuto far. tra le brillanti' divise, più .bella ma menò
ciò da sé, non.'~ssendo per lei persQna nuova. simpatìca- che nel ritratio-dello zio Piélard,

Lecnilde !evo gli, occhi ',ull' ingegnere, e, egli si dsovyeniva che il buon uomo s'era
dopo un rapido esame, passò in rassegna le sognato di vòlerglìela' dare per' moglie, E



P.

~asa O varietà,", "!'IGosa u

Per la stampa oattolloa in Friul~
M. H. D. Gio. Batt. Lazzare L. 2
M. R. D. Prosio Gori cap. L..2.

Uniti nell' obbadien:z;a, solidali in
tutto ' ' .

P..r s"pp"rirll"'I~B'pesA inenn,t.fl.t,e,dai due,
ol'ni'rll tel!t S"l"ordotl tr"scinlltl alle Assise
per "ver ad~mIJiut(l al loro dovere: '

M, R. D. Gio. Batt. Lazzaro L. 1 ­
M. R. D. Protaaio Gori capp. L. l,

DA"LLA, DiOCESI DI CONCORDIA

II ba~no, in ()~nista,gione è ,.l1ssai Igie­
nico; meg.l'o ancora. se si co.p.rga e si si
stro~oa Il corpo ~ql sapQ!. '

8.

Dalle Sorgenti !leI Natisone, 23 gennaio:
Vi,lamentate di freddo nel'piauo j e in montagmr

cosa sarà l L'altro giorno nel nominat.o Gampo ,M
Banis, fu raccolto un nomo assiderlJtQ e fuori dei "
sensi. 'rraspOl'tatil nel viciuo ,'Milntemaggiore, solo
dopo 5 ora ·riacqnistò, conoacenza di sll.

Lo~i '23 gonnaio.
Oerto Simas Valentino, riempitos(d' acqaavite'

nel viciuo'Phlfero, fu ndi 19 trovat,,'freddo oa;.
davere in una stalla, chi Sa se per freddo o· per
!'Mcessiva' pozione, Av vertilil,euto 'agli ubbriaconI,
ed agli osti ancora,' ad àvsr a1men eBBi giudizio
quando quelli non l'hanno.'

Autro, 23 gen,naio.
'Finalmente i nosl"i' fl\,ziollisti si sonò scossi.'

Già oltre un migiiaio e mezzo.di lire ~i sono
racLBlte per la rifusione delie càmparie, chegià' ,
da t!n pezzo, per le 10mI il fanste peripezie, ci rom­
pOliO gli orecchi. 8e,·è' vèrò cihe i' principii sono
sempre seabl'osi, dobbiam,u"sperare chedietro que­
sto primo passo, si fm'auno' nuche gli altri; per,
por ter,mine alla lung: vedovauza dr qU:e,~ta, ~hiesa."

Plac"",.,... - Il tesoro della Oattedraw,
- 8i ha dII Piacenza:

Consolante notiziaì Il tesoro della nostra Cat·
tadrale fu in parts ritrovato, la preziose reliquie
talteed intatte. li: dove fIli una casa disabitata
nel tondo del pllbbliao giardino, nna volta negozio
di. terra~lie di certo signor Polledri. Era nascosto
in nn sottonaneo fra terricdo, pietre, sassi, in­
volto in ce';ci. Vi ai trovarono i calici d' argeuto,
la palmatoria, i l'eUqulari fm i 'quali il preziosis­
simo ,di Santa Croco., ID fu per opera di cecto
Bersa il, qnale andò por trovare certo Gbet.zi cu­
stode del giardino, non trovatolo, aggirandosi pel

. giardino trovò pezzetti d'argento qna o là, li
portò ai custode 'suddetto, che immantìnente li
consegnò al Commissiuio di P. S. Ricercatosi
meglio, tutto si trovò' ull'infnori delle preziose
cotone e del Calice d'oro. Però nou son perdute
le speranze. Grandi feste ,di ringraziamento alla
Cattedrale. Discorso del Can.uo Rossi.

Rom,.. - Un opuscolo che fa rumore. ­
E' stato pabblicato v Roma nn opuscolo di Do­
nsto Ragosa sulla spsdizione df Obordank.

"Corìtiene gravi 'accuse contro i caporioni radi.
oali. Ii Ragosll, che fa compagno ad Obordank
néllll sua impresa,' afferma che l'unico concorso
avuto allora dalpàrtito repubblicauo - che oggi'
sfrutta· 'il neme della vittima - consiste nella
somma di cento,lire data ad Oberdank al mo-
mento dslla partenza. '

Inoltre i radicali mancarouo alla promess, for­
male diappoggiare Obel'dauk, tentando uno sbarco
a Trieste.

SENAT0 UEL, iÙJGNO
Sedatà del LG - Prosillellza PA.RINI

TI Presidente COlmnemorò con eloquente parola
i defuntI senalOri Scrofanl, Malusi\rdl e BòI'elll.

A proposta del sen, Alfieri di Sostogll,o il Sa­
nato incaricò la Presidonza di esprìmere, nella
ferma che ccaderlL più convllniente, olia nazioll1l
Belga le proprie coò'dògli;;nzè per la morte dsl
prIncipe eredinnrio. . ,

Furono convalidate 'alcune nomine di nuovi'se­
natori, melti dai quali I1rilBtal'OnO giuramento A

furono immessi nell'esercizio delle loro tunzioni
darante la tornata,

Per la prossima seduta il Senalo sarà convo·
oato a domicilio. ' " ,

Lunsd! sedutll degli Uffici per I'esame del dise­
gno di legge ani «Riordinall1ento dai manicemi.»

ono Daneo e Rubini, con1.1'0, l'ono Perrone di San
Martino, Cavalelto H Zeppa.

La discussione continuer~ martedì, essendo per
, reli'ol!lmento. ,data allo svolghllento dolle,inter­

pellanza la seduta di lunedì,
In principio di sedata faronoconvalidate alou­

ne eiezioni e si procedè alla votazione di ballot·
tagglo par la nomiria di nn Oomn,issarlo del fon­
dò di benefìcensa e religione in Roma e di sei
CommIssari della Ginntasni trattati di commercio.

Terremoto del 20 gennaio

GAMEllA IlI!H lJEl'U'l'A'l' l,
Ssdqta d.l 24 - Pr.slliente lli anchlll'Ì

Continuò la discussione della mozione Coloro bo
sulla prutezione ,da ,accordarsi alle' industrie mec­
caniche nazionali.

:Parlarono ili sen.so favorevole alla mozione gll

11 Padre Dnza scrive:
Dai· miei' corrispondenti ricevo le se·

guenti notizie: ,
'Domodossola 20. - Ore 4,35 ant. ciroa

scossa ondulatoria di 5' grado, H~l(ujta dR GerllHul~a _ La lettera eli Sua E,l/Ita
forte e prolungato rombo, avvertita da' ,
molte persone, molto distintamBnto al 2' il Gora. ltarnpolla IL WineltllOrst, - La Ger·
piallo,. mono al pilj.n terreno, o prad ulSe mania pnbblica la seguente letteraoiretta,'dal·

,soricchiolio di porte o mobili. l'E.mo Segretario di ,Stato di Sua Santità all'il-
:'v1ontesinaro (Bacino del Cervo), 20. _ lustre Capo del' Centro tedesco,' in occasione dei

Oro 4,22 ant. SCOSS!l ondulatoria' suss.ultoria suo 80.0 gell~tliaco.La, diamo tradutta dal tedesco:
direziono S·N ; durata 4 secondi. P. RULLIO. Esimio è nobile signore,
, Varallo 20, - Ore' 4,4" ant. circa, SÒOSSll. La tua prossima festa natalizia verl'à oelebrata
diterremoto,ondulll.toria al ,principio sus· con comune giubilo, non soltanto dai tuoi' iutimi,
sultoria alla fine, seguita dII, rombo, Prof.' ed amici politici, ,ma' in pari tellipo da lut,ti i
OALDERUU. cattolici. dolla Germania. E invero, ove conveni:vll:'
\ Vocca (Valsesia) 20 .,..- Ore ,5.30 ant. ,difelldere gli interessi d,lIa nostra santa Religio'
scossa di terremo lo piuttosto forte" prima: ne, tu hai l'erennemente addimostrato tale vigore
o,odulatorio, poscia sussultoria C'lU scrio-, d'animo e d'intolletto, tauto zalo e tan"ta fermez­
chiolio di ilnestre e di mobili. Prof. DEL,
GROSSO, za, che a buon'dirItto' ti gu"dagna.ti la simpatia'

Pollone, 20. Ore 5,45 ant, scossa ono e l'affetto di tutti. A questo giubileo partecipo
dulatorill, durata 2 secondi. G., PIAÒn:NZA,' cordialmente anch' io, e mi valgo con,piacere di

Oroplil (Biella), 20 ._ Ore439 ant, circa; questa fausta occasione per congratularmi. teco
forte scossa sussultoriaj dire~ione N-S, du. di vero cuore,e dirti quante fervido pl'eci io in­
rata 40 secondi, seguita da fortissimo rombo. nalzi al Signore, afflnchè, ti COliservi ancora per
G. GRONDA. ' lungo'. tempo in salute e nel pieIO possesso delle

Varzo (Novar.), ,20, -,. Ora 4,45 ~ntim. tue forze, per il bene della Chiesa e della Società.
circa: scossa ondulatoria e sussultorla, SH' «' l'''' ,iiillii'
guita da fortll eprolungato rombo, La soossa, .. ..••- ...
riuscl a destare i dormientì, i quali l'av- IL CARDINALE GIOVANNI SIMOR
verlirono Botto forma di un tremito, La di-,' Aroivesoovo dì Sirigonia Primale d'Ungherill
rezione si crede S N. Altra scossa più leg-
giera si ripetè ad ore 5,30ant, R. STOPPAl1I. Da varil giornisi sapevacheil Cardinale 8imor,

Aosta, 20. - Ora 4,30 ant. circa, scossa Primate d'Ungherill, ela gravemente ammalato:
d I ' " b F 13 nn telegrnmma giuuto la mattina del23 da Gran,

on u atorla con Istantaneo rom u. <. • recava la d"lorusa notizia che l'Eminentissimo
BOSON. Prelato aveva cessato di viVere.

Anche ili questo Os,ervatorio fu avver- Egli era nato nel 1813, e venne dalla Santa
tHa la acoSSa a ore 4,23 ant da nno degli memoria di Piocrsatove.scovo nel1857;nel1867 ve·
ietrumenti più sensibili, nivapromosso alla sede avcivescovile di Fl'iburg(l.

Dall'Osses\'. di Moncalieri, 22gennaio 1891 I meritisuoi, il suozelo e la sua fermezza ne' dif.
I:' F D ficilì tempi chedovette attraversare, gli valsero l'o-

• • ENZA. nore della porpora di cui,venns insignito n~11873.

L'Eminentissimo 8imor era assai beneviso al­
l'imperatore Francesc\l.Giuseppe, che lo volle an­
noverato fra i çOllsiglieri dellasua corte Imperiale.

, 'rra l'univers"le compiauto, tra le lagrime di
tutta l'Unghcriacheardentemente l'amava, è scsso
ora nel sepolcro. ,

Gli si apprsstllno pel 28 corr, sontuosi funerali,
cui prendelà palte anche l'arciduca Federico,
come rappresentante dell' imperatore.

zm • i.

Intransigenza, quanto bene verrebbe dalla
uniooe trII noi tutti nall'urganizzllziune del.
l'Opera stessa.

"Ne verrebbe che fra l ca ttolicl comirlOe­
l'ebbe a.d essel'a abolilo il tal' oapila tat
sententlae, ·e con'P!lUelltem~lJt8 ad essera
tolta ,di m~zzo la tloritura iliudento, ma de­
bilit,atrIM, di tante istituzionoelle " di tanti
programmetti e relative chiesuole che ri­
spondano i n numero ,ai .tanti oapita nei
quali .l\lbel'gano le diyerso sententiae; "E
cosi, invece di avere .tante deboli operio­
ciuole, sazianate, garoggill11ti, 'lia pur per
,emulazione se n011 per ,invidia,e pr,'sumenti
all'nuna di far 'valere 'la Sua 8ententia il
suo prògrltmmett,) - H, qll1h1 poi ha semJ
pre bisognò di dimostràre che ha stia buona
approvazione dall'alto - al avrebbe una
opera sola, grand." f,de, attiva d"lI'azione
ben ,piil pot~n,t~ e, COllJpatta di tutll i cat­
tollcl che Vi Impiegherebbero le loro fol'ì~
sotto la diteziono é01lllSci\lta una volta per
sempre dall'alto! e non .lè sperderebbero,

spatpagltandòla IU quelle tauta 0l'ericoiuole
che - s unpru per santo zelo -' si fanno
tra loro una guerra che è un amore, e' la'
fanno poi anche a noi la guerra perehènon
mai ci presteremo a seguirln nelle loro
g.elos\e\te, negli inter~asuoci, nellé pas·
SIOnclne,

Oon la unIone di. tutti i cattollol in una
opera sola andrebbe anche a posteriori
l1'!andata a, 'passo ogni' possibilità di paura,
di soverc~lO' ~coantrameuto, e non si, par­
lerebbe piÙ di discentramento: e il priucì­
p.io dl~utorilà animatore impedirebbe l' iil~
S)nuarsl del tarlo del parlamentarismo alla
hberalesca. Mentre, sebbene le eJ@zioni e
le elegi1ibilità dovrebbero avere le loro fun
zioni, le elezioni non trar@rebbero la loro
validità dai principio della sovranitll degli
eletto~i, e gli elegl!lbili ,arderebbero la
loro forza dalla conferma f. Uanft dall'au.
torità.

Ohi vuole serlamenltt organizzare il ma·,
Timento ~attolicl?" studli, rivedal'opora del
CongressI OattoliCl: neUaquale Intanto tro­
verll che c'è posto per tutti,' o'è da soddi­
sfare tutte le gradazioni l' numerazioni
possibili del santo zelo: il cbe è già un
grande elemento d'organ'zzazione e una
gran risposta a coloro che tutti i momenti
vorrebbero istituire qualche opera. Ma se
c'è gilll ,Entrate in, quellu e' non indebolite
le ille sparpagliando vi ! Ohi vuole organiz­
zare il movilDen to cattolioo studil, ritorlli
all'Opera del Congr~ssi : e vedrà che que­
st'Òpera deve avere al certo in essenza sna
una grande p,oten'zialita d'orllanamento solo
da questo che essa seppe sorgere ordinata
e organata .- salve p lssibili 1D0ditlcazioni
pon sostanziali in futuro - in mezzo al­
l' irJsorgere tUlUultuariei dei cattolici n'ella
pri ma epiJca dì difesa' con'tì·o la ri vohiziu,n~.

__ .:.-·~ ,...._........c......~ci~--!... _

tlh\ uon veda la necelllità dell'organizzazione
del movimento cattolico e l'utilità che ne
deriTerebbe, specialmente qui in Italia. '
'P~r alcun tempo, colla màSSlma buona
voltibtà, non v'ha dIIbbio, colle più rette

, , intetizlòni, collo 7,0 10 II più lan~o e fecondo
di mille progetti, di mille proposte, tante
quanti furono 'Illi uomini di buona volontà,
ma piuttosto dlsordìnaturnente, tumultua­
rh\lnente, aenza unità di ,m~todo, senza una
rlgurosa. disciplina, senza una I!erarchia' in,
discutibile, .e un po' con uo po' di sistema
,p'rtament~rislaaas0.rbito contro vo~lIa d,al'
l'ambiente': Iibe,ral8 In mezzo al quale SI è
còudaunatf a respirarll, .i ~ proceduto per
tinsi'dire sporadicamente" come veniva ve·
nin a buflo di vento, a sscouda delle qu,'­
atiotli' che.1 presentavano, si affacciav,~~,
urgevano. E do\'eva eSSilI'. cosI. Era un ot-.
sogno;dìlnsorgerel balzur dal Ietto, a me,
tà della' nQtl!', a difendersi dal:nemico che
ci aocerchiava, 01 iuvadeva improvviso la
casa: La rivoluzione ci piombava addoss~,
e si, dlè di piglio mezzo vestiti e meszo di­
scinti alle prime armi che capitavano alla
mano là lampada notturna, nella smistta,

,là pènna, la spada, il bastone, lo staffile
Mila destra: e si sr.ese Il combattere, a re­
splngère Il gridar. all'armi, e la notte è !uI\­
ga e mille Inciampi ~i trovarono fra i pledll
e :aUle stramaizate si diedero an~h~, ~ pOI
ili 'eRol all'uperta a dlsboao~re, a schlarlr(\ il
tl)rreno a tentare di traccIare la vl~. E SI
fece as~al: si, tace che la rivolllzione, pr,l'
ptÌstailidl distruggere il cattolici~mo, si tra-

'vb di fronte il m"vin;tentopatt,:hco. S~ tro­
''l'O dì- frt\nte il vivo 111 lUI eh dia gr.dava
ncolso; morto da .leì.

Ora 'il mattino spunta :, il sole della ,ve­
rità Hparge già <1\,rose I prlmi al bori ., e
'dàv'ess~re Ul! sole d uno s~lendore, RPreOIS­
almo se il solo, hilluchegglar dell alba .su.a
'Qaat~a t.rci capire quali maschere turbllll­
uasulla Rivoluzione, busta a far vedere a
queste ludde mllschere che qllel ,morto, è Il
vivò,plenu dI vita, sempre più VI,tale quan­
to pl'U gli ili fanno intorno per strozzarlo,
per alterarlo e 80tterratlo.

, , ,Ora, allo, spnntar di qu~sto. mattino, è
b~n., è necessurlo ohe rlOrdlnlall!0 .Ie, 00·
stre' fr.rze, ché Cl orgaDlzzlomo dlsclphna.
taUli.nte alla hlC8 del gio:no. Nella n~tte
molti vecchi son9 cadutI: Il. ~attlno CI f.a
vedere'che 'molti giovani Si lanno .avaut!,
Nipote di meglio per, beu~ organlzzarcl.
Niente di inegllo' per' IstltUlre un metudo,
,uòa disciplina, una ger-archla nella. quale
non iÌltri uessuu elemento eterogeneo, par­
lmnelltarista àlia liberale:, niente. d\. meRlin,
perchè della esperienza del vecchi ,SI appro~
jHtinò I giovani: niente di megho perohè

'!lII'umlle "lavoro spontaneo suocedl' ùn:;mae­
stplÌo, al cordo di opera generllie O~tI' v;rtù
dI, mandato e con maeslà di autorItà de!e.
'gatll..·E 'di' qui là possibilità dell' orgaOlz,
zÀrci.' . ,

Quel vecchi nel loro tumultuarlo lavoro
érano però già tiesciti a istituire u~' opera,
semplice sl,l\la fondamentale, ma di mdole
necessariamente ortodossa, perchè non solo
modellata' ma innestata sul tronoo at~sso
gerarchlcò ecclesiastico, la qnale contIene
in sè tnlta la virtù e la ~ossibi1i~à dell' ?~­
ganizzarcì. L'Opera dei (J?ng~essl Cattohcl.
Essa è nota" e la sua cost.ltu.zlone è troppo
bene conosciuta perohè nOI sIamo qUI a de"
scriverla. La sua importanza, egualmente,
,nbò.il un mistero per nesauno; La stessa
Perseveranza, anni soao ne dIede un rsg-,

I guaglio ai suoi lettori, il quale appunto ~er­
cbè esattamente fatto, attestava quanta Im­
portanza attribuisce a quest' opera l' org~no
della, <ÌonRorteria Iiberalesoa moderata Ita·
Iiana ,'e quanta paura n'avesse.
, Ba~terabb~ che attorno a quest' opera 'si
'rannodassero si striu~essero tutti i catto"
IIci ,è .dal ve'del'e che la scuola Perseverano
tes~a;"'Ilfi)pO di averne nata la notiZIaesatla
a' suoi correliglonarli, tutta ~i diede. a c~~­
cf\rcar"di minal'l'a, di impacciarla" di IDt1S1­
chirla.' qu~sl,' opera ':-, a in rarte, 1ll .molta

, parte' vi rinscl rosmlOlanelH\lando, orbltanùo
, ed esorbitando e ingannando i pr~te~ (,Ol)­
's~r.vatori - Jmparass.ro i ~attolici, s! COll­

: vincessero che è dal' far rl,tlQrlre quest opera
giÌl. :poten~iàle di organizzaz)o?e, e' da~ fa~
tuttI ritorno alla stes.a,' 'alhneaudosl ne
sll,ui Oomitati 'concordandosi sotto io sue

Aende, accorrèndo ai suoi oonl(rossi, ope-
, / randò nella· sna disciplina e I(erarohl~, ch~
'l' muoTo dàl fianco del Parroco e arriva, al
! ,pisdi del Sommo Pont~flce a~ attenderne I
! dì Ini ordlDi la sua approvazIOne a bene-

dizione _ e' quindi esclude a priori tutt~
le critiche di accentramento e le veilelta di
disri~ntramento, esclude tutte le parlamen.
taritll a' bue' d'elezione ,a sovrauità di po­
liolo edlintonde un organis~o di autorità ~
bà's~ di mandato da sovramtà per par,le di
chi è 'veraroente .ovra~o; -: è dal far tut~o
questo 'ché facilmente SI arrlv,erebbe a CIÒ
di cùi ha neceSSItà quel ,mOVImento, calto­
hco che c'è ..2-' oioè all' organizzarSI ,- e

, questo movimento ne trl!orrebbe somma,
tutta utilità.

Il congresso di Lo'di del passato ,Ottobre,
. la più Il,ell,a, de\l~ di'mostr~zioni di' entn:
siasmo e di lDtelllgenza, d! volon~lI e di
pratica, che ,.(a avv,enuta 'In ltall~ come

,frutto dell'attuale movimento c,attohco 1U'

, , cardi nato neli'Opera dei Congressi, ci pro­
ya nella sua franca espressione di cattolioa
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SUCOESSO IMMENSO,
, lI,Oaffè Uuadalupa è ul! prodotto. squi­

Sito ed· altamente raccomandahile' perchè
igienico e di grandissima ecouomia.: , '.

, LJsat,o in Italia ed al\' Estero da migliaia ,,'
dI famtgl16 raccolse le generali preferenze,
perchè soddisfa al palato ed alla consuetu­
dine a paragane del miglior coloniale, costa
neppur i I terzo, è antinervoso e molto più
~ano.

Nessullo si astenga di iarne la pro'Vlt.
Vendesi nl prezzo di L. l,50 il, Rilo' per

non meno di 3 Rili e ~i spedisceìqovunqu6
mediante rimessl\ dal!: importo co~ ,a:ggi~\It\l
dalla epesa postale dlre'tta Il Parltdis~ E·
milio, via Valperga Caluso 24 - TQ,aINQ,

nr;NTI arti~ciali iu .tutti i ll)!gll,ori sistemi
li fino ad oggI conoscIlitI, vengono

al'plicati D61 Ga binettoDoll ti..
stoICO '1'0,",0. '

,Via Paolo Sarpi N. \:l,

ULTIME NOTIZIE

•.~~-~~~"~.="~''''W!;J1?~l__m=.'.U'JiI~''''~

. [)'t\.':t,tt..~~~)o\, ~~~.·t.r"J'''O .

Martedl 27'gennaio - s, Giovanni Griscstomo,
-------'A~!~~;«<rr.-------

Il Padre VlnCeljzo llIarchese ,
Un grave lutto ha colpito la Uhiesa, "urte

Il l'Italia! L'illustre E'adre Vincenzo Mar­
chese, Iustro e splendore delloOrdine Dome­

.. nioano, l'altr' ieri, rendeva l'eletta anima

.a Dio, ,
Il Ginbileo episcopale del Papa

Scrivono" ila Roma al. Gittadmo di Bre­
sCIa;

E' annunziata la prossim.. pubblicazione
dì un .documento ponti ticio, col quale si in­
viterébbero i fedeli a destinare a:d' opere
utìlì e durevoli per Il bene della Ohissa le
offerte 1Ì~r il Giubileo episcopale di S, S.
Leone XUI.

Tra queste opere da proferirai sarebbero
le leguenti; quella delle nuove chiese In
Roma. cominciando da quella di San Gìoa­
chino; l' .opera delle scuole e delle missioni
d'Oriente per aiutare il ritorno dei scisma'
tici all'unità della fede, e l' opera dalla e_"
va ngelizzazione dell' Africa" i

La lettera, pontitleia sarebbe diretta ai
lig1lOri membri del Oomìtato.prom0tore per
le feste ginbilari. e comunicata 'a tutti i
vescovi.

Coudogllauze
11 .. Santo Padre appena conosùiuta la

morte del Principe Balduino, ha tel~grafato
ai Roali del Belgio esprimendo l.. sue con-
doglianze. '

Cattive notizie
N.ell' ultimo Oòndglio dei mini.tr!; Gl'i·

maldi espose che dopo gli u!ti mi accerta­
menti. il deficit risnlta assai maggiore di
quanto prevedevll3i. .

'Sì dubita che qUAsta notizia sia il pre·
ludio di nuove imposte.

U dazio a Roma,
Il Fan(ulla dice phe, passando allo Stato

l'esazione dsl.dazio del' municipio di l'toma,
tanto il Re quanto il E'apa vennero sotto·
posti al dazio. l cinghiali diretti al Re e
gli a gnelli diretti. al Papa pagarono il
dazio.

Scuole
La Tribuna loda il progetto per la isti­

tuzione délle scuole di lIrchitettura e dico
cbe la maggioranzlt della Commiss\lJna pal'
lamentare è favorevole, meno l'ono Colom­
bo forsB indetto da ragioni locali, e ,loda
l'impianto della stmola a Venezia.

La' Ri/orma loda un progetto per le
scuole, q'arc~itettuÌ'a e ne rllccomandaTap·
provazlone ,

"Vittime delIll lieve
Telegrafano da' Macerata 25:
Iersera crollò il tetto di una casa caric"

di neve. Sònvi un morto e nove feriti 4 dei
d.ei ,quali gravemente.

**... '
E da Messina 25,
A Floresta una 'valanga di neve· partita

dall'alto del monte ha sepolto undiCI CllSfl

..

Si. '_ ~è. 'l'() OTY:r.::r.: ']:D

]Bollettino settimanale,dal 18 al 24 !l'annalo 1891
Nascite '

Nati vivi mascbi 8 femmina 6
» mOl'ti li> 2 » I

Esposti» ); I
Totale N. 18

Una raocomandazione fil~ntropio::l.

:A:llìnchè le speGialità farmaceutiche, preparate
con sBrietà ed onestà non vengano confuse fra
quel'la gl'ande falange di l'imodÌ! fatti a scopo di
speculazione e con solò illtento di e~torcere Il da-
naro ai gonzi; e per dovere di filantropia,. ci aia­
mo indòtti ad avvertire che fra quelle che' ài,tos­
sicano la salute, si ,devono annoverare ,special·
mente'le cosi dette ',afroài8iaalle.Le sostanzeche
compongono, queBtespecialità souo sempre dan·
nose alla salute, Piuttosto che agli eccitanti ed

.. irritativi d'azione dubbia e fugace, è necessario
rivulgersi ai tonici e ricostituenti, i quali 'conto·
nendo gli alimenti nacessarii alla vita normule
doi nostri tessuti, glleli ricostituiscono quando
per avventura li aVessoro perduti, riportandoll alla
loro flsiolog-ica proporzione, e perciò aMhe alla
loro primitiva .vitalltà.
,La voraspecialltàopportim'a all' uopoO oostante­

mel1tebeneflca è l'Acquaferrullinosa ricostituente del
dotto Chimico Mazzolini dl Roma. Quest'Acqua;
cOlllenendo prodotti clumici calcareie ferruginosi,
'atti a nutrire, corrobornre e ricostitnire i nostn,
tessllti, Ileficieuti di tali elelOehti,' ridona la gioo
ventù e la vigoria agli uomini indehelitiper abuso
o per malattia. Siccqme tutte le buone spocialità
vanno soggette a coutraffazionl, ,cosi è necessario
osservare bene le bottig-lie di detta Acqua ferru­
ginosa, che siano confezÌ\lnate come qnelle dol
rinomato Sciroppo di Pllriglillanello'stesso "utore,
G. Mazzolini Ili Roma. - Costa L. l,50 la hott.,
più cellt. 70 per spesa di pacço po.tale nelquale
possono entral'o 4 hott.

Unico deposito ,in Udine, presso la ;fal'macia di
G. Oomessatti - Trieste, farmacia Prendini,
farmacia, Jeronittl - Gorizia, farmaoiaJ.cPontom
- Trenso, farmaciaZanetti, hlrmacia!OOale Bin.
,doni - Venezi~,far~. Battner, farm. Za7l!pironi

Dispiacenti annunciamo ,la morte di

ROSA. COLOV'\'l"l'I fu FItANOESGO

!
, rellgjO$a nsll~ seootar casa dells zttelle in Udine.
i Nata in 'l'eol' (Latisana) ilei 7 agosto 1818,entrava
; nel pio istituto il 23 novembre 1848 e~l'anno al"
, presso vestiva l'abito di religiosa. Allafihra ferrea
" di cui l'aveva dotata natura, uni una' volontà
': non meno ferrea nel trionfar di so stessa" e si
, distinse tra: le consorelle per il suo spirito di

Ilingolaro mortifleazione cristiana. Ebbo comuni
, col suo venerato fratello D.n Stotitno, l'energ-ia di
'carattere Il quell'illsieme di,masohio virtù che rlÌ·
sero celebre il primo nel' governo' delItI parI'.Aba
ziale di Latisana, ed eèemplare la s'econda nel
.sao umile ritiro delio Zitelle. Adempi con lode
Vari uffici e in quést'~ltimo vontennio lunse da ,
'$eg-retaria alla superiora. Esatta fino allo scrn­
'polo non risparmiò sestes'a'tlno'all'nltimo'istante
'e mori Hul campo del dovèro. Sabato infatti' la
'colse unii polmonite acutissima che nel breve,
.Iàseo di 18 Me la dOveva condnrre al' sepolcro.
Ricevnto por viatico il celeste 'Sposo spirav,a lÌal
-suo ampleaso alle 12 meridiane di ieri" "

Se una. tomba si è dischiusa a' rapire la l'eli·
,g-Iosa, le SUe dolenti consorelle ballno però il con' .

! forto della imperitura eredità di .:1.'3 aniti di buoni
l'esempi che loro lasoia la pia defunta '

.. Sia pa,:e all'anima sua. ..
L'ofliciatma funebree relativo trasportò, avranno'

.lnogo domanì alle ore lO ane, nell'oratorio dall'i·
stl tuto, via Zanon. . " .

'~ll'eil~"

Dlohi.i.razi(lne·pr·ot!lst~

La Premiata Società FriulitOa per l'indnstria
dei vimini, iII se~nlto ad nn avviso di vendità
per stralei» pubbllcato nel giornalo la Patria del
Friuli dell'altrieri innome diunaPremìataPanbrìca
oggetti vimini e canna'd'india', dichiara di non
avere colla stessa alcun rappòrtn. Anzi' protesta"
contro simile atto, perchè quella cessata ditta
,ha ceduto tanto il nome quanto i suoi diritti
all' attuale Società, messo un compenso in danaro,
e mentre ol(gi assumaudo essa il lIome vendnto, '
torna a preseutàrsl sul mercato in condlzlònì tali,
da danneggiare enonuementa questa' Sooietà nel
SIlO credito e nelle sue asportazioni. Per queste
ragioni essa si riserva l'azione di danni da espe­
rirsi in via giudiziale, contro chine fu l'antore.

Fl'a. trav"ti
- Ti dai il lusso del caffè al dopo'pranzoWI '
-: E' un'innovazione intr(jdotta in famiglia

dacchè venne' ad Udine l'Impresa Fabris (via
Mercerie - Oasa'Masciadri 5) la Iluale vende
l'eccellente callo olalldese a eentBsiml 25 retto·
.gramms, E ,spendo meno di prima.

- Hai raddoppiato il·serVlzio contassa minore.
- Davvero che si sarebbe da,proporre il sig. Fa-
.bris ministro'delle ,travagli"te finanze italiane.

, « In TrJbunale :>

Azzano Luigi detto COlltarntti nato, a Buttrio 8'
domiciliatò a Reivay appellali te Sentenza Pretore
Udine I Mand.'per irigimie dichiarato non luogo
a procedimento per avvenuta remissione della
querela.

- Oolavitti Giu~epl?e di.Udine appellante Sento
Pretore l Arand. per mgiurie, dichiarato nontlusi
luogo a' procedimento per avvenuta remlssìcne
della querela. '
~ SotH Mario detto Dreos, Bernardls Giacomo

di Bertiolo, CarletMliria di Oervignano appel­
lan.ti }aIla Sento del Pretore di Codroipo, im:pu·
tat. di fUrto d'uva, vennero da questo 'J'ribuv.ale
assolti por non 'essere provata la loro reit... '

. 'i

'i'8TQuil12l1oni ed a.rresti
A'Suttrio venne arrestatoZ. G.•ospatto

autore di furto dì ,precGhini d'oro cOltlesso
nella Ohiesa ,di S. Grsola. Nella perquisl­
zione flitta a domiCIlio del sequ'''s:irllto, fu­
rono sequestrate l chini ~alse, '2 scalpelli
un' paio di oreCl hini ed un coltello con m~­
nico d'argento.

La torre di Babele
Un frllte dell' Ordi~e dei,O~rmelitani, ba testè,

piantato, sulla tçrre di Babele, di cui esistOno,
, ancora le' rovine, tlna statua 'di Noetra Signora
della Vittoria, già benedetta da Pio IX. La torreI
di Bahele ha perdnto sei degli otto piani chela:
cçmponevano, ma tdne che ancor rimangHno in'
piedi si vedono alla distanza di ottanta chilometri l
all' intorno. La SUl1 basè quadrangolare ha la su. I

perflcie di' centonovrntllquattro metri quadrati. I
mattoni che la' compongono Sono fatti di argilla

Ter­
momefro
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Dàlne·Rilla, Oastello,Altessa sul >lIare ,».180,
sul suolo m. 20.__ ~_:::z::z::: :::::za

Morta. abbruooi;;ta.
, Ùri mattina Bernardo Gardina operaio

nel stabilimento sedie di via Grazzano rien­
trav': nel IUO appartamento, casa n. 32 in
,via Gemona. ' ,

Aperta la porta della sua stanza un' on­
.lat .. di denso fumo lo fece indietreggiare
s,p,avantatn,. e poco appresso un' orre-ndo
spettactllo SI presentò al suoi occhi.

Sua moglie Antonia Tessilo!'i, ~iaco'fa
.sul pavimont(j morta mAZZo arsa ed abbrus­
tolita. La povaretta loffrlva d' ~pilessia e,
probabilmente colta dal male mentre et ra
sola ··si .sarà' riversato adesso cadendo le
bl'age del suo caldanino e morta quìndl p' sr
scottature ed a8fls~ia.L' ip'felicé, avava <l2,
anni. .

***
, Trovansi depositati in qu~st() Ufficio un

mar,te\lo rinvenuto Mercoledi 'notte nelh~
sala de!'"Pomo d'oro, , !

Piaoolo incendio
. Nella casa '0',14 via 'della posta Il. pian(l'

VI il la stanza d un tenente del R. Esercito.
,. La n?tte scorsa mentre egli era assente"

'In servI~lll, per causa ancora ignota, il luocp'
, l~vorava lentamente fra i! tavolato del p~'

Vllnento e sulle ore '6 di questa mattina,
svil~'ppavasi un piccqlq inQenaio. PerÒ ~ra~

zie al pr,onto accorror.e dei nostri pompieri.
fu scongIUrato un perIcolo che avrehbe CAr~
toment~ preso proporzioni enormi, e il danno'
ei !imitò a' poche cenlin ..!a di lire. 11locale,
era assiOllrato. '




